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Sir 3,17-20.28-29 
TESTO ITALIANO 

 

17Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un 
uomo generoso. 18Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, e 
troverai grazia davanti al Signore. 19

Molti sono gli uomini 
orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 20Perché 
grande è la potenza del Signore, e dagli umili egli è glorificato. 
[
21Non cercare cose troppo difficili per te e non scrutare cose 

troppo grandi per te. 22Le cose che ti sono comandate, queste 
considera: non hai bisogno di quelle nascoste. 23Non affaticarti in 
opere superflue, ti è stato mostrato infatti più di quanto possa 
comprendere la mente umana. 24La presunzione ha fatto smarrire 
molti e le cattive illusioni hanno fuorviato i loro pensieri. 25

Se non 
hai le pupille, tu manchi di luce; se ti manca la scienza, non dare 
consigli. 26Un cuore ostinato alla fine cadrà nel male, chi ama il 
pericolo in esso si perderà. 27Un cuore ostinato sarà oppresso da 
affanni, il peccatore aggiungerà peccato a peccato.] 28Per la 
misera condizione del superbo non c’è rimedio, perché in lui è 
radicata la pianta del male. 29Il cuore sapiente medita le parabole, 
un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 

TESTO LATINO 

3.17 Tšknon ™n praÚ+thti t¦ œrga sou dišxage kaˆ ØpÕ 
¢nqrèpou dektoà ¢gaphq»sV 3.18 ÓsJ mšgaj e� 
tosoÚtJ tape…nou seautÒn kaˆ œnanti kur…ou eØr»seij 
c£rin 3.20 Óti meg£lh ¹ dunaste…a toà kur…ou kaˆ ØpÕ 
tîn tapeinîn dox£zetai [3.21 calepèter£ sou m¾ z»tei 
kaˆ „scurÒter£ sou m¾ ™xštaze 3.22 § proset£gh soi 
taàta dianooà oÙ g£r ™st…n soi cre…a tîn kruptîn 
3.23 ™n to‹j perisso‹j tîn œrgwn sou m¾ perierg£zou 
ple…ona g¦r sunšsewj ¢nqrèpwn Øpede…cqh soi  
3.24 polloÝj g¦r ™pl£nhsen ¹ ØpÒlhmyij aÙtîn kaˆ 
ØpÒnoia ponhr¦ çl…sqhsen diano…aj aÙtîn 3.26 kard…a 
sklhr¦ kakwq»setai ™p' ™sc£twn kaˆ Ð ¢gapîn 
k…ndunon ™n aÙtù ¢pole‹tai 3.27 kard…a sklhr¦ 
barunq»setai pÒnoij kaˆ Ð ¡martwlÕj prosq»sei 
¡mart…an ™f' ¡mart…aij] 3.28 ™pagwgÍ Øperhf£nou oÙk 
œstin ‡asij futÕn g¦r ponhr…aj ™rr…zwken ™n aÙtù  
3.29 kard…a sunetoà dianohq»setai parabol»n kaˆ oâj 
¢kroatoà ™piqum…a sofoà. 

TESTO LATINO 

3:20 Fili in mansuetudine opera tua perfice et super hominum 
gloriam diligeris 3:21 quanto magnus es humilia te in omnibus et 
coram Deo invenies gratiam 3:22 quoniam magna potentia Dei 
solius et ab humilibus honoratur [3:23 altiora te ne scrutaveris et 
fortiora te ne exquisieris  sed quae praecepit tibi Deus illa cogita 
semper et in pluribus operibus eius ne fueris curiosus 3:24 non 
est enim tibi necessarium ea quae abscondita sunt videre oculis 
tuis 3:25 in supervacuis rebus noli scrutari multipliciter et in 
pluribus operibus eius non eris curiosus 3:26 plurima enim super 
sensum hominis ostensa sunt tibi 3:27 multos enim inplanavit 
suspicio illorum et in vanitate detinuit sensus illorum 3:28 cor 
durum male habebit in novissimo et qui amat periculum in illo 
peribit 3:29 cor ingrediens duas vias non habebit successus et 
pravicordius in illis scandalizabitur 3:30 cor nequam gravabitur 
doloribus et peccator adiciet ad peccandum]3:31 synagogae 
superborum non est sanitas frutex enim peccati eradicabitur in 
illis et non intellegetur 3:32 cor sapiens intellegitur in sapientia et 
auris bona audiet cum omni concupiscentia sapientiam. 

Dal Salmo 68 (67) 
TESTO ITALIANO 

 

 

4 I giusti si rallegrano, esultano 
davanti a Dio e cantano di gioia. 
5b Cantate a Dio, inneggiate al suo 
nome, Signore è il suo nome. RIT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 Padre degli orfani e difensore 
delle vedove è Dio nella sua santa 
dimora. 7b A chi è solo, Dio fa 
abitare una casa, fa uscire con 
gioia i prigionieri. RIT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 Pioggia abbondante hai 
riversato, o Dio, la tua esausta 
eredità tu hai consolidato 11 e in 
essa ha abitato il tuo popolo, in 
quella che, nella tua bontà, hai reso 
sicura per il povero,  
o Dio. RIT. 

TESTO EBRAICO 

וּ יַ��עַלְצוּ לִפְנֵ�י 4 ים יִשְׂמְח� צַדִּיקִ�  וְ�
ה� ים וְיָשִׂ�ישׂוּ בְשִׂמְחָ�   שִׁ%ירוּ#5b אֱלֹהִ�

וֹ  מ� וּ שְׁ) אלֹהִים, זַמְּר( וֹלֵ�  בְּיָ�הּ שְׁמ�

 
 
 
 

�3ן אַלְמָנ1וֹת 6 �תוֹמִים וְדַיַּ �י יְ  אֲבִ
וֹ� וֹן קָדְשׁ� ים בִּמְע� לֹהִ�  א7ֱ

7b ֱיְתָה  א ים# בַּ� וֹשִׁ%יב יְחִיד9ִ לֹהִ%ים# מ:
וֹת �יא אֲ�סִירִים בַּכּוֹשָׁר1  מוֹצִ

�יף אֱלֹה1ִים 10 �דָבוֹת תָּנִ �שֶׁם נְ  גֶּ
הּ� וֹנַנְתָּ� ה כ� ה אַתָּ� 7נִלְאָ�  נַחֲלָתְךָ� וְ

 חַיָּתְךָ� יָ�שְׁבוEּב1ָהּ תָּ%כִ�ין 11
ים� �י אֱלֹהִ�  בְּטוֹבָתְךFָ לֶעָנִ

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

67:4 Iusti autem laetentur 
exultent in conspectu Dei et 
gaudeant in laetitia 67:5b cantate 
Deo canite nomini eius Domino 
nomen eius. 
67:6 Patri pupillorum et 
defensori viduarum Deus in 
habitaculo sancto suo  
67:7b Deus habitare facit 
solitarios in domo educit vinctos 
in fortitudine. 
67:10 Pluviam voluntariam 
elevasti Deus hereditatem tuam 
laborantem tu confortasti   
67:11 animalia tua habitaverunt 
in ea  praeparasti in bonitate tua 
pauperi Deus. 

TESTO GRECO 

67.4 Kaˆ oƒ d…kaioi eÙfranq»twsan 
¢galli£sqwsan ™nèpion toà qeoà 
terfq»twsan ™n eÙfrosÚnV 67.5b ¥Äsate tù 
qeù y£late tù ÑnÒmati aÙtoà kÚrioj Ônoma 
aÙtù. 
 
 

67.6 toà patrÕj tîn Ñrfanîn kaˆ kritoà 
tîn chrîn Ð qeÕj ™n tÒpJ ¡g…J aÙtoà  
67.7b Ð qeÕj katoik…zei monotrÒpouj ™n o‡kJ 
™x£gwn pepedhmšnouj ™n ¢ndre…v. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

67.10 broc¾n ˜koÚsion ¢forie‹j Ð qeÒj tÍ 
klhronom…v sou kaˆ ºsqšnhsen sÝ d� 
kathrt…sw aÙt»n 67.11 t¦ zù£ sou 
katoikoàsin ™n aÙtÍ ¹to…masaj ™n tÍ 
crhstÒtht… sou tù ptwcù Ð qeÒj. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
67:4 Et iusti epulentur exultent in 
conspectu Dei delectentur in 
laetitia 67:5b cantate Deo 
psalmum dicite nomini eius  
Dominus nomen illi. 

 
 

67:6 Patris orfanorum et iudicis 
viduarum Deus in loco sancto 
suo 67:7b Deus inhabitare facit 
unius moris in domo qui educit 
vinctos in fortitudine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7:10 Pluviam voluntariam 
segregabis Deus hereditati tuae 
et infirmata est tu vero perfecisti 
eam 67:11 animalia tua habitant 
in ea parasti in dulcedine tua 
pauperi Deus. 

Eb 12,18-19.22-24a 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 18non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un 
fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, 19né a squillo di 
tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano 
scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola. [20Non 
potevano infatti sopportare quest’ordine: Se anche una bestia 
toccherà il monte, sarà lapidata. 21Lo spettacolo, in realtà, era 
così terrificante che Mosè disse: Ho paura e tremo.] 22Voi invece 

TESTO GRECO 

12.18 Ou) ga\r proselhlu/qate yhlafwme/n% kai\ kekaume/n% 
puri\ kai\ gno/f% kai\ zo/f% kai\ que/llv 12.19 kai\ sa/lpiggoj 
h)/x% kai\ fwnv= r(hma/twn, h(=j oi( a)kou/santej parvth/santo mh\ 
prosteqh=nai au)toi=j lo/gon, [12.20 ou)k e)/feron ga\r to\ 
diastello/menon, Ka)\n qhri/on qi/gv tou= o)/rouj, 
liqobolhqh/setai: 12.21 kai/, ou(/tw fobero\n h)=n to\ 
fantazo/menon, Mwu+sh=j ei)=pen,  )/Ekfobo/j ei)mi kai\ e)/ntromoj.] 

TESTO LATINO 

12:18 Non enim accessistis ad tractabilem et accensibilem 
ignem et turbinem et caliginem et procellam 12:19 et tubae 
sonum et vocem verborum  quam qui audierunt 
excusaverunt se ne eis fieret verbum [12:20 non enim 
portabant quod dicebatur et si bestia tetigerit montem 
lapidabitur 12:21 et ita terribile erat quod videbatur Moses 
dixit exterritus sum et tremebundus] 12:22 sed accessistis 



vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla 
Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa 
23e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al 
Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, 24a Gesù, 
mediatore dell’alleanza nuova, [e al sangue purificatore, che è più 
eloquente di quello di Abele.] 

12.22 a)lla\ proselhlu/qate Siw\n o)/rei kai\ po/lei qeou= zw=ntoj,  
)Ierousalh\m e)pourani/%, kai\ muria/sin a)gge/lwn, panhgu/rei 
12.23 kai\ e)kklhsi/# prwtoto/kwn a)pogegramme/nwn e)n 
ou)ranoi=j kai\ kritv= qe%= pa/ntwn kai\ pneu/masi dikai/wn 
teteleiwme/nwn 12.24 kai\ diaqh/khj ne/aj mesi/tv  )Ihsou= [kai\ 
ai(/mati r(antismou= krei=tton lalou=nti para\ to\n  (/Abel.] 

ad Sion montem et civitatem Dei viventis Hierusalem 
caelestem et multorum milium angelorum frequentiae  
12:23 et ecclesiam primitivorum qui conscripti sunt in caelis 
et iudicem omnium Deum et spiritus iustorum perfectorum   
12:24 et testamenti novi mediatorem Iesum [et sanguinis 
sparsionem melius loquentem quam Abel.] 

Lc 14,1.7-14 
[Avvenne che] 

1un sabato [Gesù] si recò a casa di uno dei 
capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
[
2Ed ecco, davanti a lui vi era un uomo malato di idropisìa. 

3Rivolgendosi ai dottori della Legge e ai farisei, Gesù 
disse: «È lecito o no guarire di sabato?». 4Ma essi 
tacquero. Egli lo prese per mano, lo guarì e lo congedò. 
5Poi disse loro: «Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade 
nel pozzo, non lo tirerà fuori subito in giorno di sabato?». 
6E non potevano rispondere nulla a queste parole.] 
7Diceva agli invitati una parabola, notando come 
sceglievano i primi posti:  8«Quando sei invitato a nozze 
da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci 
sia un altro invitato più degno di te, 9e colui che ha invitato 
te e lui venga a dirti: “Cedigli il posto!”. Allora dovrai con 
vergogna occupare l’ultimo posto. 10Invece, quando sei 
invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando 
viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più 
avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. 
11Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia 
sarà esaltato». 12Disse poi a colui che l’aveva invitato: 
«Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi 
amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, 
perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il 
contraccambio. 13Al contrario, quando offri un banchetto, 
invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; 14e sarai beato perché 
non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua 
ricompensa alla risurrezione dei giusti». 

14.1 Kai\ e)ge/neto e)n t%= e)lqei=n au)to\n ei)j oi)=ko/n tinoj tw=n a)rxo/ntwn 
[tw=n] Farisai/wn sabba/t% fagei=n a)/rton kai\ au)toi\ h)=san 
parathrou/menoi au)to/n. [14.2 kai\ i)dou\ a)/nqrwpo/j tij h)=n u(drwpiko\j 
e)/mprosqen au)tou=. 14.3 kai\ a)pokriqei\j o(  )Ihsou=j ei)=pen pro\j tou\j 
nomikou\j kai\ Farisai/ouj le/gwn,  )/Ecestin t%= sabba/t% qerapeu=sai 
h)\ ou)/; 14.4 oi( de\ h(su/xasan. kai\ e)pilabo/menoj i)a/sato au)to\n kai\ 
a)pe/lusen. 14.5 kai\ pro\j au)tou\j ei)=pen, Ti/noj u(mw=n ui(o\j h)\ bou=j ei)j 
fre/ar pesei=tai, kai\ ou)k eu)qe/wj a)naspa/sei au)to\n e)n h(me/r# tou= 
sabba/tou; 14.6 kai\ ou)k i)/sxusan a)ntapokriqh=nai pro\j tau=ta.]  
14.7 )/Elegen de\ pro\j tou\j keklhme/nouj parabolh/n, e)pe/xwn pw=j ta\j 
prwtoklisi/aj e)cele/gonto, le/gwn pro\j au)tou/j, 14.8  (/Otan klhqv=j 
u(po/ tinoj ei)j ga/mouj, mh\ katakliqv=j ei)j th\n prwtoklisi/an, mh/pote 
e)ntimo/tero/j sou v)= keklhme/noj u(p' au)tou=, 14.9 kai\ e)lqw\n o( se\ kai\ 
au)to\n kale/saj e)rei= soi,  Do\j tou/t% to/pon, kai\ to/te a)/rcv meta\ 
ai)sxu/nhj to\n e)/sxaton to/pon kate/xein. 14.10 a)ll' o(/tan klhqv=j 
poreuqei\j a)na/pese ei)j to\n e)/sxaton to/pon, i(/na o(/tan e)/lqv o( keklhkw/j 
se e)rei= soi, Fi/le, prosana/bhqi a)nw/teron: to/te e)/stai soi do/ca 
e)nw/pion pa/ntwn tw=n sunanakeime/nwn soi. 14.11 o(/ti pa=j o( u(yw=n 
e(auto\n tapeinwqh/setai, kai\ o( tapeinw=n e(auto\n u(ywqh/setai.  
14.12   )/Elegen de\ kai\ t%= keklhko/ti au)to/n,  (/Otan poiv=j a)/riston h)\ 
dei=pnon, mh\ fw/nei tou\j fi/louj sou mhde\ tou\j a)delfou/j sou mhde\ 
tou\j suggenei=j sou mhde\ gei/tonaj plousi/ouj, mh/pote kai\ au)toi\ 
a)ntikale/swsi/n se kai\ ge/nhtai a)ntapo/doma/ soi. 14.13 a)ll' o(/tan 
doxh\n poiv=j, ka/lei ptwxou/j, a)napei/rouj, xwlou/j, tuflou/j:  
14.14 kai\ maka/rioj e)/sv, o(/ti ou)k e)/xousin a)ntapodou=nai/ soi, 
a)ntapodoqh/setai ga/r soi e)n tv= a)nasta/sei tw=n dikai/wn. 

14:1 Et factum est  cum intraret in domum cuiusdam 
principis Pharisaeorum sabbato manducare panem et ipsi 
observabant eum [14:2 et ecce homo quidam hydropicus 
erat ante illum 14:3 et respondens Iesus dixit ad legis 
peritos et Pharisaeos dicens si licet sabbato curare  
14:4 at illi tacuerunt ipse vero adprehensum sanavit eum 
ac dimisit 14:5 et respondens ad illos dixit cuius vestrum 
asinus aut bos in puteum cadet et non continuo extrahet 
illum die sabbati 14:6 et non poterant ad haec respondere 
illi] 14:7 dicebat autem et ad invitatos parabolam 
intendens quomodo primos accubitus eligerent dicens ad  
illos 14:8 cum invitatus fueris ad nuptias non discumbas in 
primo loco ne forte honoratior te sit invitatus ab eo 14:9 et 
veniens is qui te et illum vocavit dicat tibi da huic locum  et 
tunc incipias cum rubore novissimum locum tenere  
14:10 sed cum vocatus fueris vade recumbe in novissimo 
loco ut cum venerit qui te invitavit dicat tibi amice ascende 
superius tunc erit tibi gloria coram simul discumbentibus 
14:11 quia omnis qui se exaltat humiliabitur et qui se 
humiliat exaltabitur 14:12 dicebat autem et ei qui se 
invitaverat cum facis prandium aut cenam noli vocare 
amicos tuos neque fratres tuos neque cognatos neque 
vicinos divites ne forte et ipsi te reinvitent et fiat tibi 
retributio 14:13 sed cum facis convivium voca pauperes 
debiles claudos caecos 14:14 et beatus eris quia non 
habent retribuere tibi  retribuetur enim tibi in resurrectione  
iustorum.   
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